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Università: ne parliamo con il rettore 

Un gigante 
stanco costretto 

a camminare 
(iÌK<tnti\mn v \t(tiilil>iiii: i l 

rettore I tu l icr l i u«a spcs-n que-
»le due parole per definire I' 
L'ni \ f is i là. D i e co-a n in i di­
re'/ Vuol dire d i e l'ateneo non 
• nlo è affetto da ipci ln>fi«nio, 
non «ohi è enorme, «uper eie-
•ei i l lo .«en/a redole e ipi indi 
qua»i i inpo*«ihil i lalo a unni. 
Ver - i . ma che il « mo«lro » ol­
ire ail e««ere eau«a ed affetto 
del lo «cpiilihrio ilella eillii e 
del l'ae-e è sipiililirato ni M I O 
interno. ( ì l i «Indenti non ««•-
tln pochi o troppi , e ro«ì i do­
centi (di m o l o e no ) , e I-OM 
i non dorent i . Sono molli««i» 
m i e ne««uiio: dipende. Ojrni 
farnl là . ipia-i o^ni i«liliito, 
«ijrni n i r - i i , «"• un'i«ola a «è. 
l 'er esempio: la media ilice 
d i r e'è un profe««ore di ruo­
lo per o^ni I I I i in i \er«Ì tar i . 
M a i due e- lremi di ipie-la 
media -olio a-sti i l i - lanl i I la 
I n n i : «i \ a da un minimo di 
7 - Indenti ad un ma-«iiuo di 
8ì'..'! per dolente . 

E* un dato. (pie-Io, che nean­
che «i couo«ce\a: fino al l 'an­
no -coi -o. proprio mentre I' 
ateneo -i ^oufiaxa .1 d i -mi - i i -
ra . ramin i i i i - t ra / io - ie I H I I ha 

neanche pen-.ilo di -"inliare i 
da t i , le c i f ie . le I M I a l ler i - l i -
rhe di 'po - l . i 111-iil . i ahnor-
tne. I-'.' un -ioli . ino di una 
fttrtlttlir.i ri'.»' - i decompone: 
tanto, che lino -.1 neppure 
quello che le accade. Solo con 
i l m i o \ o lettole è illi/.i.llo uno 
f f u r / o di an.i l i - i e di cono-
M-en/a della «i lua/ione retile. 
I il «idilli è \eni l to anche dal -
!.. re la/ ione «\olla due «elli-
inaue fa «11II11 «lato i l c l l ' l u i -
^ r r - i l à . relazione 1 he da hen 
7 anni ue««uno . i \ e \ . i più fal­
lo . Sono più di «ellaula car­
tel le. den-e di rÌfle««ioni. di 
Hppunli . di dat i , e «nprallul-
to di una demiucia: le colpe 
i lei mali d e l T l ' i m e i - i l a non 
ricadono tulle «u I I ' l i i iM - r - i l à . 
Senza r i forma non -e ne e-ce. 
Spiega il lettore l luher l i : « il 
fa l lo che la r i forma, e -e ne 
pari.) da l.'i anni , non -ia ar-
l ì \ a l . l . proxoca due coii«e!;iien-
7e negative: la pr ima, è ov-
\ i n . •'- i|iiella di non affronta­
re alle radici la f|uo«lioiie uni ­
versitaria. con una prospetti­
va ('«ini/i/fviii n e nazionale; 
la -cromia non è menu gra­
v e : è quella di paralizzare 
nsni .«forzo, anche parziale. 
1e«o al minl ioramei i lo . Prov­
vedimenti part icolari , che pos­
poni» a i ere una loro importan­
za vendono r inv ia t i , in alle«a 
il<-lla r i forma Si opera in una 
»itu.i/ ioni- caratterizzala da 
a -pe l la l i \ a e incertezza. T<a 
T-foruia è «einpre inuninenle 
e ini lo r imane congelati». Per 
r i e m p i l i : non ci SO1I11 più as-
f i - n i ili «indio o forme equì-
*,aleuti per con-enlire Tarres-
r-o .ìll 'univ r i «i.à dei <;io\aiii 
l a . i n a l i . e que-lo cosliluisre 
r r r t n una Ì I V M ' l imitazione ». 

Atto di protesta 
Otiello del .-••Kore è un allo di 
pr i l l i - la preci«o: riJni\er.«ità 
i- -tretla fra le leajji \ p r r h ì e , 
chi- non hanno niente a «'he 
'edere con ;in ateneo di nia«-
fn. e la mancanza di mio*e . 

Ma denunciare l\-i«*enza del­
la r i forma non è anche un mo­
do per «caricare le proprie re-
spou-ahi l i là. le colpe di una 
.«invola città uui \er«i tar ia che 
Tur-r qualco«a a\ relitte poll i­
lo fare? In rondo, tulio In 
«forzo ipic-l'.inin» è - lalo con­
centralo —- ed i- paradossale — 
a far fun / ion .ue ipic-Io «ipan-
te. a««alilo da mil le prohleini. 
( i l . i irajsi l . i / i i ine dei non do­
renti a quella dt-l « iui>\ inicn-
tn » l . Si è (Involo fare in mo­
do cioè che continui ad e— 
«eie quello che non dexe «*«-
«cre. rioi- una Iquanto utile?) 
fahhr i ra d i e -ami . Kuherl i r i -
«poude: « K* uece««ario parla­
re rmi chiarezza, l.a «Minzio­
ne alluale è tale che far fun­
zionare la compie-*..! «irii l lura 
e-i«lenle a*»orl»e qna-i compie-
lameitte rini|M-pno quotidiano. 
Ci lo un dato che ho eia r i -
eordalo e chi- for«e non è ro-
no-r iu lo ahl>a-lan/a: «i «lire 
•f-uiprc «he z ì i i -cr ini «orni 
mid l ì . i freqiienl.iuli pochi. 
M a »i dimentica rh r l'8.»r«-
desl i studenti fa un e-ami- a i -
Fauno . Sono circa centomila. 
eioè. che «ono pre»enli. * ia 
pure in modo non ronl inna-
l ì \ n . n e i r i ' n i » r r « i l à . I/e<«er 
vincolal i ai prohlemi di ojtni 
diurno, a que l l i . |»nr impor-
l a n l i . del funzionamenlo. non 
la - r ia marsine jwr un imper­
ano più inci«i \o r » I h e l l n 
p iù cenorale. \nche in que­
l l o «la il »«*2iui della deca­
denza de l l ' i - l i l i i / ione . di una 
imi |>erdi 1.1 di M l a l i l à . 

Dunque la cr*liimr tlrvior-
rf/.-jiir/o di cui «i parla nella 
relazione è I I O M I I . I alle rondi -
r im i i ilriiitrilinarir in cui - i 
t r o i a l 'aleneo. \ l l rndendo il 
Ciuf»! della r i forma, che fa­
ri- |»er 11-rire da que«tn circo­
lo \ i z in -o? « A ri«rhio di «em-
hrare noio-'o — ri«ponde Hti-
I H T I I — comìnrianio col fare 
la «ernnda nni \er«i là di l'or 
V e r s a l a . Dicono . In- ci m r -
ranno dieci ann i , è «olo par­
zialmente vero. I n due •» Ire 
anni *ì po**ono realizzare l«-
• i ru l lure per i -erAÌzi ed a i ­
t i .ire i cor«ì del primo anno. 
a I . T n n c r - i l à è ailanacliala 
da problemi Hi fondo, che io 
definisco ideologici. I.i ho r i ­
portal i nella re la i ione: la con­
traddizione tra la domanda 
eguali tar ia d i i«lruxìnnc e le 
f><|H'llali\c che e»«a genera di 

Coniazione • «mei «le (cioè il 
BsrtMiamento di un nierca-

ni«mo di d i -u>;ua^l i jn /a) , i l 
nodo, ad c««a collegalo, del 
rappoi lo tra lavoro manuale e 
e htMiro intellettuale. K poi 
la coiilraddiy.ioiie Ira e*i^en/a 
di una correlazione Ira ricer­
ea «ciciilificu e domanda del 
si-leina p i I I I I I I I I Ì M I . e con«ape-
\ olezza degli effetti perversi 
che può avere uno «viluppo 
sociale lia-alo solo -lilla tecno­
logia. 

« Sono nodi centrali — con­
tinua il rettine — che •tanno 
alla ha-e anche dei prohlemi 
di definizione del ruolo de l l ' 
l<niveisiià r i -pel l i i alla «urie-
là. Ma io domauilo. a co-Io di 
«•«««•re accu-ato di pr.iiiniali-
—1111 » o p«*ggio di eff iciei it i - ini i: 
«• po«-ihile rinviare ogni iu-
lei velilo «empie a lplc-tionÌ 
generali'.'' Non «i l i -chia co-i 
di e-aurire tulle le energi»-'/ ». 
I." aiicoia un atto d'accu-a e 
una denuncia quella del le i -
l ine. conilo l ' immoli i l i - ino. Ma 
d'al lumile nulla «i muove an­
che dentil i l'ateneo O un? 
•( L' I u ivrr - i là è un' immagine 
della -ocielà - - dice I tuhei l i - -
e dunque ne riflette la cri«i 
e i ma l i . I'. poi credo dì aver 
chiarito che noi -ialini a««or-
Ititi dall ' impegno qunlidiaiin 
p«-r le i l i i i ien-ioni che ha que­
st'ateneo. In ogni ca-o qual ­
che iniziativa, «ia pure par­
ziale. «"• -lata pre-a ». 

Le cose fatte 
NelIVIenei» delle cn«e fal le 

ci «uno innanzitutto quegli 
impegni e quelle iniziative che 
fauno pal le appunto della ue-
slione stiiuniliiutritt. «• cioi- iui-
po-l«- dalla «iluaz.ioue tinnir-
diluii in i lel l 'aleneo: ci r i fer ia­
mo è ovvio, alla «i lua/ione del 
Policlinico, alla verleu/.a dei 
non docenti del l ' I )|icra Uni -
\ e i - i l a r i a . alle agita/ ioni del 
« movimeulo » e alle violenze 
degli « autonomi ». \nel ie in 
qili '- le iuiz.ialive. che hanno 
ii«-hie«lo «forzi «-il energie che 
alti imeii l i polr«'hhero «---ere 
stati indirizzati altrove, è sta­
lo inaugurato un metodo nuo­
vo. « Ogni ilecisione — affer­
ma Kuher l i — non è <lata mai 
pre-a in modo i-olalo. Sono 
-empie slate con«ultale le for­
ze politiche della citlà, i l go­
verno. gli enti locali. Ouel lo 
che accade nella città univer­
sitaria non riguarda «olo noi . 
T u l l i devono e.«««-rne inve- l i t i . 
l'.d «*- «lalo anche inauguralo 
un meloilo nuovo .ill 'inlci-no 
i leU'aleiieo: r iunioni più fre­
quenti «lei Senato \cc.ulemico 
e del (.'ou«iglio di Amuiinisira-
zione «die hanno approvato al­
l 'unanimità quasi Mille le de-
I Ì I M T C ». K* il «iutoiuo di quan­
to «ia camhialo il rapinino fra 
ateneo «• città, fra ateneo e -o-
cielà. Non più i«ola il'i'Ulr; 
lo slmlinni urlìi* «i «"• e-p.in«o. 
è atlraver«ato da maggiori con­
traddizioni le fi l tra, le modi ­
fica e le rigetta all 'esterno. 
« Non più -eparalezza ma au­
tonomia » è la formula di 
Ituherli. 

K" una « qiD'-lione » «die p«-r-
1111-.1 ciiinple lame nlr la vita 
universitaria, anche le inizia­
tive in pol l i l i «1 pre-e dal r«'l-
lorato. la propo-la del pulii 
<liilil!lii;> a Moiilever«l«- (»««"• 
una qiie«lione che «olleva pro-
hleuii non -empiici ma io cre­
do che occorra pervenire a 
una collaliorazioue n m le 
- I rul lure o-|H-il.iliere: in que­
sto occorre tener hen pri'«eiile 
che l ' i - lruzioiie r irade india re-
-pon-ahil i tà i l e i r i ' n ive r - i l à a l ­
la ron \ diz ione «piadrn con la 
Hezioue. e quella in progetto 
con il Comune per lavori «la 
aff idare a l l 'a lcnro (« la im-
slra «lisponihilità alla ricer­
ca f inalizzala è conrrelatuenle 
provata da quel le in iz iat ive; 
è importante peni r iconiare 
che rUniver« i là deve essere 
«e«le primaria della ricerca e 
che questa funzione non può 
e«aurir- i nell ' impegno per la 
ricerca finalizzala ») la que­
stione «lei citrrirnln. «lei pro­
f i l i professionali. 

Quale equilibrio 
« Kcco — spiega M u t a r l i — 

è «u quest'ult imo terreno che 
.«ìaino rimasti troppo iml ie l ro . 
F* una colpa no«lra. dì noi 
iloceuti. «lucila d i non e«--ercì 
suffirientcmcnle ini|>egnalì in 
rapporto alla profontla tra­
sformazione che c'è stata 

Kcco un ult imo punto, quel ­
lo dei docenti, delle «li \ i«io-
n i . «Ielle eventuali lolle inter­
ne «lell'aieneo. 

« O r l o , la varietà '«li posi­
zioni è pre-enle. e s^reblie 
«tram» che co«ì non fo«s r . A d 
e«empio «uirim|»esnrt per i l 
coordinamento del l 'a l l iv i là di 
ricerca (pre-cutazione ronlem-
poram-a «Ielle propo«lr «• «Iel­
le r irhic-tc «li finanziamenl«i> 
«i «ono ni.mifc-l. i lc «lifficollà 
e anche «pialche «li«-«-iis«i. \ n -
chc l'avvio di un piano |»er 
la p m : r animazione d r z l i i;i« 
tervenli ed i l i / i «la Irovamln 
qualche re«i«lenza. ma «opral-
lul lo dilficoltà di lipo opera­
tivo. In romple»«o. io creih» 
che prevalsa il de»idcrio ili 
11-cire dalla cri - i e qne-tn è 
un r i -mento che facilita la 
converienza «lille ro-e da fa­
re - . Si traila dunque di un 
tentativo di ricondurre ad 
cipi i l ihrio la «Irullura in «pie-
•la univcr-i là af fella «la ei-
tanl i»mo e -qui l ihr io . Squi l i -
hra la : cioè potenzialmente pe­
ricolosa. o al l imi le , come 
fotlintende la parola, « folle ». 

L'esplosione l'altra notte nella galleria Cosmopolis di via Tuscolana j L'assemblea dice « no » alla violenza 

Bomba devasta un circolo della FGCI | ° f ^ r e 

Preso uno degli attentatori fascisti Paoiolarpi 
Lo squadrista è stato bloccato dagli agenti di una « volante » mentre fuggiva in macchina - Avrebbe [ Studenti, genitori e insegnanti ribadiscono il 
partecipato ad altri raid terroristici - Immediata reazione delie forze democratiche del quartiere ; loro impegno democratico - Isolare i violenti 

La sede della FGCI di Tuscolano devastata dalla bomba 

I Un circolo della FGCI de-
j vastato, la vicina sezione del 
• PCI e numerasi negozi seria-
! mente danneggiati, panico tra 
; i?li abitanti de! quartiere ohe, 
; in p:ena notte, sono .itati 
| svegliati di soprassalto da un 
| terrificante boato. E' il bilan-
J ciò dell 'at tentato fascista 

compiuto l'altra notte al Tu­
scolano. il quartiere che nel-

I le set t imane scorse e stato 
teatro di gravissime violen-

1 ze. Ma stavolta gli a t tenta 
I tori non sono riusciti a far-
! la franca. Uno di '.oro la suo 
I carico gravano cospetti pe­

santissimi 1 è stato bloccato 
] da^li airentt di una « volan­

te » pochi minuti dopo l'espio 
1 sione e a breve distanza dalla 
! galleria Cosmopohs, in via 
• Tuscolana. dove si trova la 
'• sede comunista devastata. Si 
I chiama Luit,M Sortino, ha 23 
' anni e aiuta nel quartiere, 
j in via Marco Valerio Cor-
I vo 44. Quando è s tato con-
, dotto al cumnii^sanuto, per 
1 poi essere portato in stato 
• di ferino ni magistrato m 
j serata ha confermato il prov-
I vedimento) a Regina Coeli. 
' ha detto di non avere niente 
i a che lare con l 'at tentato 
ì dinamitardo, di non essersi 

mai occupato di politica. Poi. 
però, sotto l'incalzare delle 
contestazioni, è caduto più 
volte in contraddizione. Lo 
ste.-so materiale trovato più 
tardi nella sua abitazione 
non ha fatto che confermare 
i sospetti, anzi gli investiga 
tori non escludono che il gio­
vane. la set t imana scorda. 
pos-sa aver partecipato ad at­
tentat i analoghi compiuti nel­
la zona. 

La reazione dei comunisti 
e dei democratici del quartie­
re alla nuova criminale in­
cursione squadristica è sta 
ta immediata. Già ieri mat­
t ina. mentre in tut to il quar­
tiere i militanti del PCI e 
delia FGCI distribuivano un 
volantino di condanna, da­

vanti alla sezione Nuova Tu­
scolana si sono raccolte cen­
tinaia di persone. Davanti al-
1 ingresso della galleria Co­
smopohs. inoltre, insieme al­
la raccolta di firme sotto 
l'appello contro la violenza 
lanciato da! sindaco Argan. 
è s tata lanciata una sotto­
scrizione pv?r restaurare il cir­
colo della FGCI devastato. 
In due ore i compagni ave 
vano già inesco insieme 150 
mila lire, un'ulteriore prova 
di solidarietà e d: tenuta de­
mocratica del quartiere 

L'at tentato contro il circo­
lo della FGCI è stato compili 
to alle 3.40. Pochi istanti pri­
ma del boato, gli agenti di 
una « volante » che transita­
va in via Tuscolana. aveva­
no visto due giovani entrare 
e subito dopo riuscire dalla 
galleria Cosmopolis per poi 
allontanarsi su una « 127 » 
scura. 

Nella casa del giovane, per­
quisita all'alba, gli uomini 

dell'ufficio politico hanno tro 
vato diversi documenti che 
confermano i saspetti: insie 
me ad una lettera del golpi 
sta Saccucci con la richiesta 
di un voto preferenziale in 
occasione delle ultime elezio­
ni. anche un depliant dimo 
strativo sulla confezione di 
oidigni esplosivi e una pian­
tina del palazzo di via Cai 
purnio Fiamma dove, la set­
t imana corsa, è s ta ta fatta 
saltare una sede di Democra 
zia proletaria. 

Il sospetto che Sortino ab 
hia partecipato a quei raid 
terroristici trova una confer­
ma nel fatto che contro la 
sede di DP fu usato un ordì 
gno del tut to simili (mezzo 
chilo di polvere da mina e 
una miccia a Unta combu­
stione» a quello collocato ieri 
notte davanti alla porta del 
circolo FGCI. 

g. pa. 

Assemblea dei cittadini 
subito dopo l'attentato 

>t La paura non ci Inchioderà nel chiuso delle nostre 
case ». Questo il senso dell'Affollala assemblea che si è 
tenuta ieri nei locali della sezione Nuova Tuscolana e alla 
quale hanno partecipato centinaia di cittadini per testi 
montare la ferma condanna al l 'a t tentato squadrista del­
l'altra notte. Alla manifestazione hanno preso parte i rap­
presentanti dei partit i democratici e la Lega dei disoccu 
pati aderente alla Cgil Cisl Uil della zona sud. Già nella 
mat t ina ta di ieri si erano registrati at testat i di solidarietà: 
oltre mille sono stati i firmatari della petizione popolare 
lanciata dal Comune contro il fascismo e la violenza. 

Il comitato permanente per la difesa dell'ordine demo 
cratlco ha indetto per domani alle 18 davanti al cinema Bri­
stol, una manifestazione di quartiere contro la violenza. Que 
sto stesso tema sarà al centro della manifestazione che si 
terrà domenica al cinema Diana, indetta dalla consulta feni 
mini l i nella IX circoscrizione, cui parteciperà il sindaco 
Giulio Cario Argan. 

Hanno discusso per oltre 
tre ore. in un'atmosfera te 
sa ed appassionata. Sono in 
tervenut: in massa, studen­
ti. genitori, docenti e semplici 
cittadini, per ribadire il prò 
pno no alla violenza e l'ini 
pegno a battere ogni tenta 
tivo di prevaricazione, per 
isolare e sconfiggere i vio­
lenti. La sala della sezione 
del del PSI che ospitava 
l'assemblea indetta dal con 
sigho d'istituto e dal colle 
gio dei docenti del liceo 
;< Sarpi » era affollatissima e 
molte persone non hanno 
trovato posto sono rimaste 
fuori, in strada, per cercare 
di sentire, o :n attesa di 
poter intervenire 

Erano presenti tra gli altri. 
il vice presidente della Pro 
vincia Marroni e raggiunto 
del sindaco della I Circoscri­
zione 

La storia recente di que­
sta scuola « calda » è s tata 
ricordata brevemente. Gli at­
tentali al vicepreside e ad 
una professoressa; la deci 
sione dei docenti di chiudere 
la scuola, non per paura, è 
stato ripetuto anche in que 
sta occasione, ma per scuo­
tere gì: studenti, i genitori: 
il consiglio d'istituto riunitosi 
domenica mat t ina ; e infine, 
l'occupazione della scuola da 
parte degli « autonomi ». Una 
provocazione questa ultima. 
che. i docenti hanno respin­
to. decidendo, assieme a stu­
denti e genitori, di riaprire 
oggi stesso la scuola. Con 
estrema chiarezza, dai nu­
merosi interventi è emerso il 
disegno che gli « autonomi » 
stanno cercando di a t tuare 
all ' interno della scuola e. più 
in generale, nella società. 
« Vogliono togliervi la liber­
tà — è s tato denunciato da 
più parti — vogliono costruì 
qerci u non uscire più dalle 
nostre case, farci vivere nel 
la paura. Il loro obiettivo e 

clitaro: bloccare non solo la 
M'HO/O, ma la vita produt­
tiva, la società stessa, disgre­
gandone il tessuto dcìnocra-
tico «>. Contro questo tentat i 
vo è necessario essere uniti. 
lottare con gli s t rument i 
della democrazia. 

Un professore ha ten ta to 
il discorso della necessità del 
« recupero » degli u autono 
mi >• (che. secondo lui, sono 
definibili « utopisti »). Ma. ed 
e Anna Angelini, presidente 
del consiglio d'istituto che 
interviene, viene respinto: 
>< Troppe volte e stato fatto 
il diuoiso del dialogo e del 
recupeio. oia basta ». 

Il problema non e solo di 
riaprire la scuola, ma di con 
sentire un'agibilità politica. 
al suo interno. Concretamen­
te. permettere lo svolgersi 
della didattica, lasciare a tut­
ti la libertà di espressione 
democratica. In questo sen­
io sono andate le varie prò 
poste avanzate un'ora di 
sciopero (non solo delle coni 
ponenti» della scuola ma di 
lut t i 1 lavoratori della zona 
cent 101 per fare un'assemblea 
nel Sarpi: la convocazione ur­
gente di t u a . 1 genitori. In 
Ime. ma non in ordine di 
importanza, la richiesta di 
un mconun con il provvedi 
tote che fino ad ora si è di 
.-.interessato dell 'intera que 
stione 

K gli « autonomi »? C'erano 
anche loro, mischiati fra gli 
altri, hanno anche tenta to 
un'ennesima prevaricazione. 
respinta da tut t i i presenti. 
Una ragazza, una delle oc 
cupanti . si è presentata chic 
tienilo di leggere subito un 
volantino stilato dagli occu 
panti . « Se non ine lo fate 
leggere subito — ha detto con 
arroganza — me ne vado ». 
L'assemblea le ha risposto: 
<( Se vuoi parlare aspetti il 
tuo turno, altrimenti puoi an 
che andartene ». 

Luigi Rosati, catturato martedì, è accusato di essere un « cervello » del terrorismo romano 

Oggi si può diventare «bombardi» 
cercando un'idea a occhi chiusi? 

Biografia politica del giovane arrestato a Primavalle per gli ultimi attentati 

Una vecchia foto di Rosati, l'ultimo a destra in primo piano, scattata nel '69 durante una ma­
nifestazione 

Riserbo assoluto sui documenti 
sequestrati dopo l'arresto 

Dopo l'arresto l'altro ieri mattina nella ca 
sa di Primavalle e le prime notizie filtrate 
uno spesso velo è stato fatto cadere dagli 
inquirenti sul materiale ritrovato nell'abi­
tazione di Luigi Rosati, finito in carcere con 
l'accusa di co»titu/ione di bande armate. 

Sull'ex dirigente romano del wcchio * no 
fere operaio v gravano anche «.ospctti più gra 
vi e pesanti legati appunto al gran numero 
di documenti, incartamenti, fogli che sono 
stati sequestrati: si tratterebbe, come ab 
hiamo già detto, di quattro u cinque copie 
di volantini firmati da organizzazioni ter­
roristiche «minori * (i sedicenti < Nuclei com­
battenti territoriali ». « Squadre Proletarie 
Territoriali *: » Formazioni comuniMe arma 
te > t Proletari organizzati ». - e di un faccio 
di appunti manoscritti. 

Gli inquirenti si limitano a dire che gli 
attentati rivendicati nei manifestini sono stati 

compiuti a Roma e a Napoli tra l'aprile 
del 76 e oggi. 

In particolare una delle formazioni ter­
roristiche (i « Proletari organizzati ») si re­
sero responsabili di 4 attentati contro al­
trettante sedi I)C. Ma il lavoro di magi­
strati e polizia è tutto concentrato intorno al­
l'ipotesi (che sembra avere corpo e sostan­
za) che vi sia un gruppo di persone — tra 
le e piali appunto Luigi Rosati — che opera 
per coordinare l'azione criminale delle di­
verse - organizzazioni terroristiche. 

Si t rat ta di un gruppo di persone che 
ha contatti probabilmente (è sempre il pa 
rere che sembra farsi strada tra gli inqui 
renti) con i gruppi terroristici romani e 
anche con le t brigate rosse » e con i <E nap *. 
Il materiale sequestrato - - che for»e potrà 
portare sulle piste di qualcun altro — è 
all'attento vaglio della magistratura. 

Era un ragazzo appena 
uscito dal liceo, il primo mar­
zo del 19G8; figlio di borghe­
si agiati ma non troppo: è 
s ta to allora uno dei « due­
mila » di Valle Giulia. 

La biografia polìtica di Lui­
gi Rosati 1 sospetto bomba-
rolo, sedicente professore 
d'università, di sicuro uno 
dei capi di un certo gruppu­
scolo dell'area « autonoma •> > 
comincia qui. Da quando cioè 
le università di mezza Eu 
ropa diventarono il punto di 
riferimento per quei settori 
(da principio esigui, poi sem­
pre più vasti» di studenti e 
di gioventù che passarono 
dal versante dell'anticonfor­
mismo «tradizionale» e di 
maniera, al dissenso politico. 
Da quando un fermento idea­
le nuovo, una spinta alla ri­
volta, portò sulle piazze mi­
gliaia di ragazzi, contro il 
s is tema: schierati a sinistra: 
uniti nella certezza che era 
ora di rompere con un cer­
to passato, dalla voglia di 
cambiare, dal rifiuto coscien 
te del capitalismo e dalla 
rabbia contro le violenze del 
l'imperialismo. Da quando. 
appunto, qui a Roma, con 
la « battaglia di Architetto 
ra » del primo marzo « ses­
santot to >. gli studenti si im­
posero di fatto come un mio 
vo. inquietante, soggetto po­
litico di cui comunque tener 
conto. 

Oggi Luigi Rosati ha tren-

t 'anni fatti da poco, una mo 
glie (da cui è separato) una 
figlia di set te anni ; e in ca 
sa (un appartamento abba­
stanza grande e abbastanza 
bene arredato a Primavalle l 
la polizia gli avrebbe trova­
to i documenti che provano 
la sua appartenenza a « ban­
de armate ». Lo accusano ad 
dirit tura, in questura, di sa­
pere qualcosa, forse molto, 
sul l 'a t tentato a un petrolie 
re. sull'incendio dell'auto di 
un avvocato comunista, e su 
un'altra ventina di imprese 
terroristiche compiute negli 
ultimi ventiquattro mesi. Ma 
lo accusano anche <e que­
sta sembra l'imputazione più 
grave» di essere la mente. 
o pressapoco, di una orga­
nizzazione criminale 

Un " bombarolo " in piena 
regola, insomma, sarebbe ora 
Luigi Rosati : anzi, forse un 
" cervello " del terrorismo 
romano. 

Quali prove abbia, per so 
stenere tut to questo, la po­
lizia. noi evidentemente non 
lo sappiamo: sembra tutta­
via che. almeno di indizi, ne 
siano stati raccolti già \in 
mucchio. Non è questo co 
munque. ora. che ci interes­
sa. Ci interessa e ci fa pen­
sare un'al tra cosa: che è sue 
cesso in questo decennio nel­
la mente e nella vita di Ro 
sati ie forse di qualcun ai 
tro come lui»? C'è un fi;o 
che lega la miiizia sua dei 

sessantotto a quello che og­
gi fa, pensa, dice? 

Non cambia molto, da que­
sto punto di vista (certo 
cambia per la giustizia e la 
legge» che sia davvero, co 
me crede la polizia, un ter­
rorista: o che invece sia un 
autonomo vecchio sti le: non 
terrorista di fatto, ma se­
guace di una idea abberran-
te che fa della rovina della 
democrazia l'obiettivo rivolu­
zionario. e della giustifica­
zione del terrorismo un ai-
ma ideologica. C'è un filo? 

Qualcuno dei suoi amici di 
un tempo dice: c< era un im 
pulsivo. un passionale, in de­
finitiva un violento già al 
lora ». Altri ricordano il suo 
passato fascista (e stato 1 
scritto al MSI, per qualche 
mese, quando aveva quindici 
anni». Ma è evidente che 
non bastano questi dati, que 
5 le impressioni a spiegare 
tut to. 

Serve di più. probabilmen­
te. ripercorrere le tappe suc­
cessive che segnano la storia 
di quei gruppi estremisti 
(Potere operaio, a cui Ro 
sati apparteneva, più di al 
tri» che dal " s e s s a n t o t t o " 
hanno preso le mosse, per 
poi via via scivolare — scio 
gliendosi e ricomponendoci 
- - su quelle posizioni di 
«guerra allo S t a to» che 01!-
c: tutti conosciamo. Segue.i 
do questa storia ci si accor­
ge d i e c e stato un momen 

to politico preciso (databile 
nei primi anni se t t an ta ) che 
ha segnato una frattura, net 
ta nella sostanza anche se 
non subito e del tu t to pa 
lese, nella stessa generazio 
ne del " sessantot to ". Ci si 
è accorti, in quel momento. 
che dietro l'angolo non c'era 
la rivoluzione e non c'era 
il socialismo: c'era, per eh. 
voleva starci, una battaglia 
dura da combattere, lungi!. 
difficile, anche incerta. 

Qualcuno, molt.. ha credu­
to valesse la pena di combat­
tere questa battaglia. Qual­
cuno invece non ha volut«> 
credere a questo: ha prefe­
rito coltivare l'illusione del 
la « rivoluzione domani ». de! 
«sessanto t to che non finisce 
mai ed è sempre lo stesso»-
Un risultato (di questa se 
conda scelta 1 lo si può vedere 
ancora oggi :n alcune assem 
bìee studentesche, dove ragaz­
zi giovanissimi respirano l'a­
ria del «sessantot to rifatto 
in provetta » assieme a qual 
che t rentenne >< reduce »> e no 
stalg.co. 

Ma risultato assai più già 
ve è anche un al t ro: e qu"l 
terrorismo .; rosso >. di cu: 
ogg: si parla, e che è frutici 
«i. in gran parte, d: infiltra 
zioni e provocazioni: ma f 
ancì-.e frutto d: quella e v i t a 
e rì; quella scelta disperata. 

Piero Sansonetti 

Sotto inchiesta costruttori proprietari d'immobili e funzionari dello Stato 

Affari d'oro al catasto con le carte false 
pil partito" 

) 

Il gruppo PCI denuncia 
gli strumentali attacchi 

alla giunta regionale 
^ Si assumono e :a \ . respon»ab;l.ià sotto .i prof.lo 

della correttezza :s:;:uzior.aIe quei centri politici che 
hanno al imentato io «tiumema'.e attacco portato alla 
giunta con le dichiaraz.on: ie«e alla stampa da snida 
calisti in temi alla Regione»: lo afferma :ì grappo con­
siliare comunista della Pisana che con un documento e 
intervenuto ieri >u: problemi dell 'ordinamento delle strut­
ture della Regione. Il gruppo PCI ha ic-plnto ferma 
mente «gli ignobili ten:.»!:v: d: screditare agi. occhi dei 
lavoratori soprat tut to alcun: a»»essnr: cemunist: i qual.. 
al contrario, sono impegnai, con coerenza ed abnega­
zione in una difficilissima opera di r isanamento e r:n 
novamemo ». 

I consiglieri del PCI. continua il documento, sono 
impegna:: con tu t to il part i to a sostenere lo sforeo col­
legiale della giunta di sinistra, teso a eliminare le gravi 
disfunzioni esistenti nella s t ru t tura e nell 'assetto del per 
sonale. E' questa una condizione fondamentale per lo 
sviluppo dell'istituto regionale e delle sue funzioni, e per 
dare risposta alle esigenze e ai bisogni dei lavoratori 
occupati e disoccupati, di tut t i i cittadini e dell'intera 
società regionale. 

ri gruppo comunista, « fiducioso nella volontà positiva 
della grande maggioranza dei lavoratori della Regione ». 
rivolge infine un appello «tal loro impegno perché diano 
il massimo contributo in questa importante opera d» 
riforma e di r innovamento». 

Sono migliaia le planime­
trie di immobili e d: aree 
fabbricabili sequestrate dalla 
polizia tr ibutaria negli uf­
fici del nuovo catasto. :n via 
Reggio Calabria. L'inchiesta 
— che 'na già portato ali'ar-
resto del costruttore edile Ca­
logero Lodiio. a un altro 
mandato di ca t tura (ancora 
non eseguito» e a 20 comuni­
cazioni giudiziarie per falso 
in a t to pubblico — è condot­
ta dal sostituto procuratore 
Paolo S.mima. 

L'imbroglio, di vaste pro­
porzioni, sembra interessare, 
oltre a numerosi costruttori 
e proprietari di aree e di 
fabbricati, anche alcuni im-
poriani : funzionari del mini­
stero delle Finanze. Quale lo 
svopo della 1 ruffa? Presso il 
catasto sono depositate le 
mappe di tutt i gì: stabili cit­
tadini e in base all'ampiez­
za, all'ubicazione, all'uso e 
alla destinazione degli editi 
e; ne viene anche siab.lito 1! 
valore. E qui è il punto. Il 
valore catastale è determi­
nan te in complesse operazio­
ni di compra-vendita (si par­
la di centinaia di miliardi». 
spesso condotte ai margini 
della legalità. Poterlo modi­
ficare a piacere è sempre 
s ta to il sogno di molti im­
prenditori senza scrupoli, per 
raggirare clienti e comprato­
ri. Ma c'è di più, il danno 

sarebbe ingente anche per 
le casse dello S ta to : l":mpo-
sizione fiscale, -.nfatti. è de 
terminata proprio dal valo­
re catastale degli immobili. 
Il sospetto e tuttavia un al­
tro. In questi uinmi me^i le 
carte false ne2h uffici di via 
Ressi.o Calabria si devono 
essere moltiplicate. Sembra. 
insomma, che --1 sia t ra t t a to 
di una \e ra e- propria opera­
zione in grande stile. 

A smuovere le acque e s'a­
lo lo >< spettro-) dell'equo ca­
none. I proprietari hanno 
pensato bene di prepararsi 
alla nuova legge sugli aff .ni 
modificando « in questo caso 
all ' insù) il valore degli ap­
par tament i per mettere uli 
inquilini, vecchi e nuovi, con 
le spalle al muro ed es gere. 
certificati catastali alla ma­
no. pigioni «gonfiate». L'im­
ponente •' dossier » nelle m.i 
ni del magistrato dovrebbe 
riservare non poche sorpre­
se. Qualcuno, tuttavia, de­
ve aver fiutato l'aria dell'm-
ch.esta da tempo: dopo 1 pri­
mi sopralluoghi della poli­
zia tributaria sembra che dal 
catasto siano spariti miglia.a 
di fascicoli. 

Oggi il giudice Summa in­
terrogherà in carcere il co­
strut tore Lodico. L'altro man­
dato di cat tura, su cui si 
mant iene uno s t re t to riserbo. 
sembra sia s ta to spiccato con­

tro un notissimo proprieta­
rio di immobili del centro 
storico. Le 20 comunicazioni 
snudiziar.e per falso in a l to 
pubblico potrebbero, comun­
que. trasformarsi presto in 
mandati d; cat tura qualora 
venissero accertati altri rea 
ti quali, appunto, la truffa 
e la corruz.one. A questo 
proposito, ieri matt ina, il 
dottor Summa e due sottuf­
ficiali della Finanza hanno 
effeluato un accurato co.i 
tro'.io in ima grande banca 
del centro Sembra che -<pas 
«.agi?! di denaro « tcerto non 
irrilevanti» sarebbero stat . 
effetuati da alcuni noti im­
prenditori edili m favore di 
funzionari delio Stato. Le 
f.rme usale per avvalorare 
i documenti falsificali appar 
tengono in molti casi a in­
gegneri già radiati dall'albo 
professionale per precedenti 
penai.. 
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Culla 
La casa dei compagni A-

driana e Nuccio Del Giorno 
ò s ta ta allietata dalla nasci 
ta d: Valerio. Al neonato e ai 
genitori gli auguri dei com­
pagni di Villaggio Breda e 
dell'Alberone, della Federa 
zione e dell 'Unita. 

ASSEMBLEA A BALDUINA CON 
CIOFI — A e s e 20 n» 0:3.. 
d» 'a ss; : - . ; <„. a S I J J : : I p; -
: ra e ' CC Pa-e: p2 .: C T v ì r » 
P^3.o C oli. s?;-V3- o dJl'a Fede­
rai.sr.e. 

ASSEMBLEA DELLE SEZIONI 
SAN SABA E REGIONALI CON 
FERRARA — A le 16 .-.: .3:0 . 
de.la s»z e».» Si-. 5c33 Ì J .1 s t̂ -o-
r 3-.a ps t ca e .: CC P2 :e: p-3 
;o-Tia39-i3 V.3j- z 3 F"-r-D de CC. 
v : t j e s i i T t d» ;- 13 ,-nii .-eg 3-
na'e 

CONGRESSI DI SEZIONE - QUA 
DRARO a e 18 Membo). 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
VECCHIO, ale 13 30 (G Tede­
sca). SALARIO ili» 20 (A. Pi-
sq je . ) . PORTA SAN GIOVANNI 
eie 17 (P. Napoletano) VILLA 
GORDIANI: olle 17 30 (Canulloi. 
TRIONFALE: a.'e 18 (.\Hli;»-»«t ) . 
MONTESACRO. ole 18 30 <5pe-
raiza). FIDENE. 9.le 18 (B>ch) . 
ALBUCCIONE a e 18.30 (Pasca-
Ge-nd.) . BORGO-PRATI: al'e 20 
( M a u o ) . OTTAVIA-PALMAROLA: 

a.,e 13.20 VERMICINO. a le 12 
.T. Cos-a). VALMONTONE: «I.-
o-e 19 lArna:.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — ENTI LOCALI POS 
TiCO D OTTAVIA: elle 18 ( I ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — ACOTRAL MAGLIANA: 
a";» '.7 jsseinb'ee e ."Eur (Cer/ . ) . 
FERROVIERI, e ie 17 esse.-nblei 
g E;qj .r.3 'Mor i . ) . ATAC DE­
POSITO TRIONFALE ale ore 17 
assenh» ?» T sez.o-.e (Da.r.otfO). 
COr.i OLIMPICO ai» 12 assem-
b'e; -1 s-ds (G an; -acusa). ATAC 
ZCN.\ 5UD a.? 17 assembleo o 
?->•« \U93"3-» :W Vel'ron j 
DOMSZ.A s e 17.30 a i i t i - b w 
n S V U O T I -.' iCo-c J!O) ROMA-
*.AZZ! 3 e 3-a 17 assemb'ea a 
Sn, Sas !.o (R3d Qjez). CNEN 
FRASCATI a .e 13 assemb ei "-. 
sede iTj.-e) ACEA. a. e ore 17 
eìs?-no *-c ad OsT ense (Ma- r * ì . 
CSM ole 3-e T7 30 -s't'/s elTEuf 
(Rassett ) OMI- aie 17 eiierrv 
blci ad O Ì : ?r.se (G Mag'> ) . 
MERCATO PORTA PORTESE: y C 
3-5 18 assemblea n fede-azlon* 

Ĉ . 3 - Ro-jan»). 
UNIVERSITARIA — INGEGNE­

RIA- si.e 3-e 20 assembtea In $e-
z one (Stucchi). 

COMITATO REGIONALE • Oggi 
a e ore 16 e convocata in corn-
m.ss'o-.e pc.-ionele (Bord.n). 

FROSINONE — CASSINO: «*'!e 
o-e 16 s't,/a com'tato ioni . 

LATINA — FEDERAZIONE: «si « 
o-e 16 coTt-rnsslon» seni}». 

VITERBO — VALENTANO: i l e 
ore 16 assemblea 

F.G.C.I. — CENTRO: aite 13 
asss.-nb sa (Grcss). TALENTI: «'le 
o-e 17 st*;-/o (Fsntini - Botta»»:). 
E50UILINO. c e 16 nterceiluN»'* 
( P - c d e ) . TESTACCIO: o-e 18.30 
celij'a • De Am'cis > (Di Caco». 
ITALIA : •: e or* 17.90 attivo 
(Gciiu.zi). ; 
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